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F O C U S 

La variegatura nel genere Sanseuieria 
di B.Juan Chahinian* 

Fotografie dell'autore 

L e Sansevieria s o n o p i a n t e m o l t o i n c l i n i a l l a 
variegatura e c iò conferisce lo ro u n aspetto che le 
rende ancora p i ù affascinanti per m o l t i col lez ioni­

sti. Sembra, in fa t t i , che le diverse fo rme d i variegatura sia­
no l'aspetto che p i ù delizia g l i appassionati. La piante va­
riegate vengono chiamate ch imere , p o i c h é presentano 
due diversi t i p i d i tessuti che crescono l 'uno a contat to 
del l 'a l t ro . La maggior parte 
de l l e Sansevieria possiede 
una va r i ega tu ra i n n a t a , e 
c ioè le s t r ia t ine trasversali. 
L e str isce t rasversa l i p i ù 
chiare, ovvero la screziatura, 
sono costituite da tessuti che 
hanno cloroplast i p i ù picco­
l i nel le l o ro cellule. E que­
sta è u n a vera e p r o p r i a 
variegatura. 

Q u a n d o u n a p a r t e d e l l a 
Sansevieria diventa variegata 
per la mutaz ione d i alcune 
ce l lu le , la p ian ta presenta 
st i la ture costi tuite da cel lu­
le che n o n sono verdi . U n a 
mutaz ione occasionale p u ò 
avvenire soltanto una volta, 
e appare come u n u n i c o se­
gno d i s t in t ivo su u n a sola 
foglia . Se p e r ò la mutaz ione 
avviene n e l l e c e l l u l e d e l 
meristema apicale - i l p u n ­
to d i crescita del la pianta -
al lora la variegatura diviene 
permanente e la Sansevieria 
variegata p u ò essere propa­
gata come tale. I n questo 
caso siamo i n presenza d i 
u n a c h i m e r a che m o s t r a 
s tr iat ine o i n t e r i strati d i tes­
su to g i a l l o o b i a n c o . L a 
Sansevieria è dunque u n ge­
nere ne l quale una mutazio­
ne permanente d à come ri­
sultato una pianta con due diversi t i p i d i variegatura. No­
nostante tut te le piante variegate siano chimere , n o n tutte 
le ch imere sono variegate. A lcune chimere possono avere 
due tessuti d i f fe ren t i che crescono a contat to , ma n o n es­
sere variegate. Q u a n d o la variegatura consiste i n s tr iat ine, 
essa viene chiamata variegatura mer ic l ina le . Le striature 
sono sempre disposte a caso e, se le foglie sono piatte, le 
r ighe che si t rovano sul davanti n o n co r r i spondono ma i a 
quelle sul re t ro . I l disegno dovuto alla variegatura n o n sa rà 

Fig. 5. S. aff. suffruticosa 'Gold'. A perìclinal form of GWG layer 
arrangement./Una forma periclinale di tipo VBV. 

Fig. 6. S. trifasciata 'Jade Dwarf Marginated'. 

mai uguale su nessun'altra foglia . Questo t ipo d i variega­
tura, che consiste dunque i n l inee l o n g i t u d i n a l i , è t ipica 
delle piante m o n o c o t i l e d o n i , d i cui le Sansevieria fanno 
parte. La variegatura che appare sotto f o r m a d i macchie è 
t ipica delle d i co t i l edon i , per esempio delle fo rme variega­
te d i Hederá helix, la comune edera. Ovviamente i l colore 
gial lo (o bianco) della variegatura si s o v r a p p o r r à alle nor­

m a l i s t r i a t u r e t rasversa l i 
delle foglie ( F i g . l ) . Si p u ò 
notare che questo t ipo d i va­
r i ega tu ra p u ò essere pre­
sente anche sulle Sansevieria 
a fogl ie a r ro tonda te (Fig. 
2 ) . Nel le Sansevieria, se i n ­
ter i strati d i tessuto presen­
tano u n c o l o r e b i a n c o o 
gial lo dovuto a una muta­
zione, tutte le foglie hanno 
al lora u n uguale mode l lo d i 
variegatura. Questo t i po d i 
variegatura è det to per ic l i ­
nale, e nelle Sansevieria g l i 
s trat i sono t re . A in iz ia re 
dal lo strato p i ù esterno, essi 
vengono chiamat i L I , L I I , e 
L U I . L ' u l t i m o , che è i l p i ù 
i n t e rno , è anche det to cor­
po, p o i c h é è fo rma to dalle 
cellule in t e rne p i ù riposte. 
Ci t rov iamo d i f ronte a una 
f o r m a d i variegatura assai 
interessante p e r c h é mostra 
m o d e l l i che possono essere 
classificati. O g n u n o dei tre 
s t r a t i p u ò essere b i a n c o 
( o p p u r e g i a l l o ) o ve rde . 
P e r c i ò ci poss iamo c o m ­
p r e n s i b i l m e n t e a t tendere 
ogn i possibile combinazio­
ne c r o m a t i c a , c i o è V V V , 
VVB, V B B , V B V , B V B , BVV, 
B B V , e B B B (V: verde, B: 
b ianco o g i a l lo ) . La p r i m a 

combinazione VVV è, ovviamente, la p ianta comple tamen­
te verde, ment re l ' u l t ima B B B è la p ianta albina. H o ver i f i ­
cato l 'es is tenza d i t u t t e queste c o m b i n a z i o n i sia i n 
Sansevieria trifasriatache nei cultivar d i 5. trifasciata ' H a h n i i ' . 
I l mode l lo VVB si presenta come una pianta verde con 
tracce d i tessuto gial lo ne l centro, talvolta di f f ic i le da r ico­
noscere. Per aiutarci a vederlo possiamo mettere una fo­
glia cont ro luce , oppure sezionarla per verificare i l colore 
bianco (o gial lo) del centro . Ne sono esempi S. trifasciata 
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' M e d i o P ie tà ' (Fig. 3) oppure ' M i d n i g h t ' e ' H a h n i i Seibert'. 
La combinaz ione V B B prevede u n marg ine verde, ment re 
i l cent ro del la foglia è d i colore bianco (o g ia l lo ) . I n que­
sto caso è necessario sottolineare che lo strato p i ù esterno 
del la fogl ia ( L I ) cor r i sponde a l l ' ep idermide che, n o n pre­
sentando cloroplast i - se n o n nel le cellule che control la­
no g l i s tomi - n o n ha colore. 
Nel le Sansevieria, tuttavia, le cellule ai m a r g i n i d i una fo­
gl ia piatta, si separano i n m o d o per ic l ina le ( i n direzione 
del la superficie fogl iare) , most rando, cos ì , i l vero colore 
de l lo strato, verde i n questo caso. A b b i a m o q u i n d i la pos­
sibi l i tà d i de te rminare i l colore d i L I osservando i l colore 
del marg ine delle foglie . Queste piante sono piut tosto dif­
ficili da coltivare a causa del l o r o r i d o t t o con tenuto d i clo­
rof i l la . Ne sono esempi S. tri/asciata 'So l id G o l d ' e ' H a h n i i 
Sol id G o l d ' . Come per t u t t i g l i a l t r i t i p i , questo t ipo d i va­
riegatura, che ch iamo "Solid G o l d cond i t ion" , si manifesta 
i n specie diverse da S. trifasciata, come si vede dalla Fig. 4. 
L o schema V B V presenta i l marg ine verde e l ' i n t e rno del­
la superficie fogliare gial lo con u n cent ro verde, L I verde, 
L I I b ianco (o g ia l lo) e L U I verde. I l nuc leo verde è rico­
per to da L I I e appare q u i n d i velato. Queste piante sono 
p i ù semplic i da coltivare, data la maggiore resistenza do­
vuta alla c lorof i l l a del cent ro verde. Esempi: S. trifasciata 
'C ra ig i i ' , ' H e n d r i k a ' e 'Go lden H a h n i i ' . M a i l mode l lo p u ò 
essere r iscontrato anche i n altre specie. N e l caso della Fig. 
5 possiamo vedere anche foglie c i l i nd r i che . Sono da nota­
re le r ighe ve rd i sulle e s t r e m i t à del canale che corr i spon­
d o n o ai m a r g i n i d i una fogl ia piatta. I l nuc leo verde viene 
nascosto, i n questo caso, da l lo strato gial lo L I I e, per ve­
der lo , bisogna osservare i l lato abassiale ( i l re t ro) del la 

foglia, oppure tagliare i n sezione la foglia e i l centro verde 
a f o r m a d i croissant. 
B V B è la combinazione che mostra m a r g i n i b ianchi (o gial­
l i ) , i n t e r n o verde e centro bianco (g ia l lo ) , i l quale è d i f f i ­
c i lmente visibile nel la maggior parte de i casi, così come 
accade per lo schema VVB. Esempi: S. trifasciata ' L a u r e n t i i 
Str iolated ' e ' H a h n i i Gil tedge Str iolated (Fig. 7 ) . 
BVV presenta m a r g i n i b i anch i (g ia l l i ) e i n t e r n o verde. 
Come ne l caso del t ipo per ic l inale descrit to i n preceden­
za ( 'Gi l t edge ' ) , se i m a r g i n i sono m o l t o sot t i l i a distanza si 
perde l 'effetto. Questo t ipo d i variegatura è m o l t o cono­
sciuto, p o i c h é è presente i n S. trifasciata ' L a u r e n t i i ' , 'Futu­
ra ' e ' H a h n i i Marg ina ted ' (Fig. 6 ) . 
Si ha la combinazione B B V i n caso d i m a r g i n i b ianchi (gial­
l i ) , i n t e r n o gial lo e nucleo verde. D i nuovo, i l nuc leo è 
rivestito da L I I e si presenta velato. Esempi: S. trifasciata 
A u r e a ' , 'Futura Aurea ' e ' H a h n i i Whi t e G o l d ' (Fig. 8 ) . 
Come g ià accennato precedentemente , ho r i t rovato i mo­
t iv i descrit t i i n mol te specie d i Sansevieria variegate a foglie 
piatte e i n specie variegate a foglie ar ro tondate . I m a r g i n i 
delle foglie piatte sono r i d o t t i a una r iga sul lato adassiale 
nel le foglie ar ro tondate . Cos ì i l m o d e l l o V B B , per esem­
pio , avrà una r iga verde sul lato adassiale d i una foglia com­
pletamente bianca (o gia l la) . B B V , a sua volta, av rà u n cen­
tro r o t o n d o verde e una sagoma a f o r m a d i l una che guar­
da i l lato adassiale del la foglia. Questo compor t amen to è 
una prova ul ter iore che le foglie arrotondate si sono evolute 
dalle foglie piatte. La successiva combinazione V B V pre­
s e n t e r à le r ighe verd i del la p r i m a (VBB) e i l centro del la 
seconda ( B B V ) . 

C'è p o i una terza f o r m a d i variegatura chiamata settoriale. 
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Fig. 7. Sansevieria trifasciata 'Hahnii Giltedge Striolated'. 
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I n questo caso le foglie avranno un t ipo di tessuto gial lo o 
bianco su un lato della foglia e verde dal l 'a l t ro . Questa 
variegatura è m o l t o instabile e la crescita d a r à vita a piante 
con a l t r i t i p i d i variegatura tra que l l i descri t t i i n preceden­
za (Fig. 9 ) . 
Potrete trovare una trattazione p i ù approfondi ta delle for­
me presentate trai riferimenti bibliografici ( 1 ). 
Si può verificare che, durante la crescita di una foglia, la 
variegatura long i tud ina le si presenti verde quasi come i l 
tessuto circostante. I l colore gial lo 
o bianco si s v i l u p p e r à a l l o r c h é la fo­
glia avrà raggiunto le sue dimensio­
ni defini t ive. Per capire se la foglia 
ancor giovane r i s u l t e r à p o i variega­
ta si consiglia d i po r l a davanti a una 
fonte luminosa , i l sole per esempio, 
e i l contrasto t ra le pa r t i verd i e gial­
le della foglia i nd i che ranno lo svi­
l u p p o fu tu ro . Questo contrasto do­
vrebbe infa t t i intensificarsi g io rno 
dopo g i o r n o . Si p u ò usare questo 
procedimento per determinare i l da 
farsi ne l caso d i una pianta che n o n 
presentasse la variegatura e dovesse 
così essere staccata dalla pianta ma­
dre. H o rimosso p ian t ine da m o l ­
te specie senza p r e n d e r e questa 
precauzione, soltanto per osserva­
re, subito d o p o i l distacco, i l t ipo 
d i v a r i e g a t u r a , la 
quale era ben visibi­
le sol tanto se posta 
d i f ronte a una luce 
b r i l l a n t e . 

Le p i a n t e descr i t te 
fanno parte d i un ' i n ­
sol i ta c o l l e z i o n e d i 
Sansevieria variegate. 
La var iegatura sulle 
f o g l i e p i a t t e d e l l e 
Sansevieria n o n è così 
i n s o l i t a c o m e ne l l e 
piante a fogl ia arro­
tondata. Questo per­
c h é le Sansevieria a fo­
glie a r ro tonda te cre­
scono p i ù lentamen­
te e n o n h a n n o la 
poss ib i l i t à d i variare 
m o l t o i n col t ivazio­
ne, visto che n o n vengono propagate i n gran q u a n t i t à . Di 
solito le piante variegate si presentano nelle specie propa­
gate su ampia scala. I n coltivazione esse hanno maggior i 
poss ib i l i tà d i sopravvivenza, dovute al l 'occhio vigile d i chi 
le cura. 

I l mo t ivo per cui è diff ic i le trovare piante variegate i n na­
tura è dovuto al tat to che esse sono debol i , incapaci di 
fronteggiare dure cond iz ion i ambienta l i , come occasiona­
l i cadute d i tempera tura e malat t ie . Ino l t r e , quando una 
pianta variegata si trova a crescere i n u n ambiente affolla-

Fig. 8. S. zeylantca 'Aurea'. 

to da piante verdi , ha veramente una m i n i m a poss ib i l i t à d i 
sopravvivenza, p o i c h é le piante verd i , p i ù f o r t i , finiscono 
per sopraffarle. 
Come g ià accennato, per vedere la variegatura, è necessa­
r io trascurare le foglie giovani e osservare le foglie p i ù vec­
chie dove la variegatura ha avuto tu t to i l t empo per svilup­
parsi. C i ò è vero nella maggior parte dei casi. Tuttavia, i n 
rare occasioni, è possibile che una nuova variegatura si 
manifesti nelle foglie giovani e, i n tal caso, l 'aspetto def in i ­

tivo del la variegatura si sviluppe­
rà soltanto nel la terza, quar ta o 
qu in ta foglia. Questo è i l caso i n 
c u i i l m e r i s t e m a apicale de l l a 
p ianta in iz ia a muta re . Si p u ò 
così tagliare la parte superiore 
della pianta dove tut te le foglie 
mostrano la l o ro nuova caratte­
ristica e at tendere che la pianta 
emetta getti dalla nuova parte del 
r i z o m a . H o p r o v a t o c o n S. 
trifasciata 'Jade Dwarf Margina­
ted' , una mutazione da me in t ro­
dotta, e ho conseguito b u o n i ri­
sultati. Ovviamente questo pro­
ced imento p u ò essere eseguito 
soltanto su piante che produco­
no mo l t e foglie e n o n , per esem­
pio , sulla comune S. trifasciata. 
La variegatura p u ò essere natu­

r a l e o i n d o t t a . I n 
ogn i caso si assiste a 
una mutaz ione della 
c lorof i l l a nella cellu­
la, che cambia colo­
re. La variegatura na­
t u r a l e p u ò essere 
causata da virus che 
in ter fer iscono con i l 
D N A della c lorof i l la 
provocando la muta­
z ione . T r a t t a m e n t i 
c h i m i c i o radioat t iv i 
possono i n d u r r e u n 
cambiamento simile. 
C o m u n q u e , d a t o 
che la mutaz ione av­
viene ne l D N A della 
c lo rof i l l a e n o n ne l 
D N A de i c romosomi 
nel nucleo del la cel­

lula, i l processo di e r e d i t a r i e t à segue le leggi d i Mende l . 
In m o l t i casi n o n si e r e d i t e r à la variegatura p o i c h é , proba­
b i lmente , i l tessuto variegato n o n si trova ne l tessuto gene­
tico che produce fiorì e f r u t t i . 

(contìnua) 
* P.O. Box 10944, Naples, Florida 34101, U.S.A. 
E-mail: chahinian@naplesnet. com. 

Nota: i riferimenti bibliografici compariranno nella parte conclusiva. 

Fig. 9. S. ki rki i var. pulchra 'Coppertone Sectorial'. 
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O U T S I D E R 

Una insolita succulenta, africana / An unusual African succulent plant 

Dactylopsis digitata 
d i / by Gaetano Parlato* 

Fotografìa ^'/Photograph courtesy o f Annarosa Nicola 

Q uando, diversi ann i fa, acquistai questa bizzarra 
pianta, n o n avrei ma i pensato che fosse uno dei 
p i ù s t raordinar i mesembryanthemi . I l n o m e de­
riva dal greco dactylos (d i to) e opsis ( s imi le) , e i n 

effetti durante i l per iodo vegetativo le foglie r icordano delle 
piccole dita grassocce, che sbucano da u n piccolo fusto soffi­
ce. La specie è o r ig inar ia del Sudafrica, e precisamente del 
Knersvlakte, dove è pre­
sente i n g r u p p i p i ù o 
m e n o n u m e r o s i . Pre­
senta due o tre foglie 
al ternate, m o l t o robu­
ste, con ampie guaine 
tubo la r i che si sovrap­
pongono nascondendo 
i l p iccolo gambo. Ne l 
c l ima siciliano la pianta 
iniz ia a vegetare verso 
ottobre, quando l'aria si 
rinfresca, e dai p icco l i 
t r o n c h i spuntano le fo­
glie che r a g g i u n g o n o 
una lunghezza massima 
d i circa 4 c m . Per sei 
mesi la vegetazione è to­
stante. I n questo perio­
do le inna f f i a t i l i e vanno somministrate una volta alla setti­
mana. I l te r r icc io è cost i tui to prevalentemente d i sabbia 
silicea d i cava, con l 'aggiunta d i u n po ' d i terra di g iardino. 
Verso marzo la pianta i n c o m i n c i a ad andare i n r iposo, e in 
aprile le foglie seccano, r i coprendo ben presto i fusticini d i 
una sottile cuticola membranosa bianca. Con due talee otte­
nute da questa pianta ho provato a forzare l ' inversione del 
ciclo vegetativo e, ne l l ug l io de l 1996, sono riusci to a farne 
f ior i re una. I l f iore, p iccolo e bianco, è durato circa 30 gior­
n i senza frut t i f icare . H o anche provato a seminare questa 
specie, o t tenendo solo due p iant ine che crescono con mol ­
ta lentezza. Per far radicare le talee è impor tan te prelevarle 
dal la pianta madre a circa u n mese da l l ' i n i z io del pe r iodo 
vegetativo, avendo cura d i r ipul i r le dalla cuticola secca. Dopo 
circa u n mese, se tu t to va bene, le talee iniziano a radicare e 
vegetano f ino a l l ' in iz io della primavera. Naturalmente que­
ste osservazioni sono basate sul clima siciliano. Esiste anche un'al­
tra specie, Dactylopsis litttlewoodii, descritta da S. Hammer. 

w; 

Dactylopsis digitata in coltivazione/in cultivation 

hen several years ago I bought this odd plant, I didn't 
assume that it was one of the most extraordinary spe­
cies in the family Mesembryan themaceae . The 

name derives from the ancient Greek dactylos (finger) and 
opsis (similar), thus suggesting the appearance of fingers, 
which in fact the haves quite resemble when emerging from the 
small soft body. This species comes from the Knersvlakte, South 

Africa, where it grows in 
more or less dense groups. 
From the body two or three 
alternate, strong leaves 
grow enclosed in tubular 
sheaths. In the Sicilian 
climate, where I grow my 
plants, this species starts 
to vegetate in October, 
when the weather becomes 
cooler, and that's the lime 
when the leaves appear 
and gradually grow up 
to 4 cm in length. For 
some six months the 
plants continue to grow, 
and require weekly wa­
terings. 

The potting mix that I 
use consists mainly of sand, with some garden soil added. In 
March Dactylopsis digi tata goes dormant, and in April the 
leaves dry completely off thus covering the tiny branches with 
thin white sheaths. 
I obtained two cuttings from my plant, which I forced to grow 
in summer. In July 1996 one produced a small white flower 
that lasted for approximately one month, but I failed to obtain 
seeds. I have not been lucky with commercial seed, which pro­
duced, just two tiny and weak plantlets that are still growing 
very slowly. In order to root cuttings it is advisable to cut them 
about one month after the. plant starts to grow. They are to be 
carefully cleaned, peeling off the white sheaths. If everything 
goes right, the cuttings will root in one month and grow until 
spring. 
My observations are based on the Sicilian climate, and differ­
ent response can be obtained under different conditions. There 
is another species, Dac ty lops i s l i t t l e w o o d i , described by 
Steven Hammer in the American journal. © 

Bibliografia/References 
H e r r e H . (1971). The genera of the Mesembryanthemaceae 
H a m m e r S. (1974) in Cactus and\ Succulent Journal (US) 66(4). * via Delle Mura 15, 98121 Messina, Italy. 
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L E T T E R E - L E T T E R S 

Un buon amico 
A good friend 
I collezionisti i ta l iani hanno perdu to 
u n g rande amico : A n t o n i o R o n c o 
( N i n o ) , n ipote del geniale ideatore e 
c r e a t o r e d e i G i a r d i n i H a n b u r y , 
Lodov ico Win te r , che g l i aveva tra­
smesso la passione per le piante gras­
se e per la p i t tura . Ne l lo s tabi l imento 
d i n o n n o W i n t e r egli aveva iniziato, 
giovanissimo, a collezionare cactacee, 
euforbie, crassule, e aveva i n seguito 
conosciuto i magg io r i esperti europei 
d i p ian te grasse, t ra cu i A l w i n 
Berger , W a l t h e r Haage , C u r t 
Backeberg e a l t r i . I n seguito, la 
passione si era trasformata i n at­
tività professionale che e s e r c i t ò 
per anni , insieme al fratel lo Ugo 
(Rudy) . U o m o d i squisita sensi­
bi l i tà , univa al p r o f o n d o affetto 
per la sua f amig l i a anche una 
rara g e n e r o s i t à verso c h i , p i ù 
s for tunato o incapace, abbiso­
gnava d i c o n t i n u o aiuto. La visi­
ta al suo s t ab i l imen to era una 
tappa obbl igata per i col lez ioni­
sti, che accoglieva col suo 
mi te sorriso e la sua grande 
d i spon ib i l i t à . . 

The Italian collectors have lost 
a good friend: Antonio Ronco 
(Nino), nephew of the creator of 
the Hanbury Gardens, Ludwig 
Winter, from whom he learned 
to love cacti and succulent 
plants, as well as the art of 
painting. With grandfather 
Winter, he began very young to 
collect cacti, euphorbias and 
crassulas, and then had the 
opportunity to meet the experts 
of those times, Alwin Berger, 
Walther Haage, Curt Backeberg 
and others. Later his passion 
became a professional activity 
that he managed for many years 
together with his brother Ugo (Rudy). Man 
of deep sensitiveness, Nino was very gener­
ous with those who needed his help. Collec­
tors and enthusiasts often visited him and 
were always welcomed by his smile. 

Augusta Biancheri, Bordighera. 

A reply to Gabriella Tasca 
Una risposta a Gabriella Tasca 
Several of the questions are closely related. 
Many cacti are not dormant in winter and 

require plenty of sunlight. Ferocactus 
latispinus flowers in mid-winter and must 
not be allowed to go dormant or the buds 
will abort. It requires lots of winter sun­
shine and is difficult in Northern Europe 
but surely should flower in Italy. Our plant 
normally opens its flowers around the short­
est day and each flower stays open for about 
10 days. It must be sprayed with water every 
sunny day but the compost allowed to get 
fairly dry. I enclose a photo of our plant in 
flower in 1997. 
Cacti may go yellow for several reasons; the 
most likely are lack of fertilizer, or lack of 

In alto/ Top: Ferocactus latispinus in fiore/flowering. 
In basso/Bottom: alcune delle belle piante di Jim Ring/some of 

Jim Rings healthy plants. 

sunlight. They: need lots of fertilizer if they 
are to grow and flower well. Try a little high 
nitrogen fertilizer on yellow ones in spite of 
what many books say. I enclose a photo­
graph of some of our plants; I hope the edi­
tor will confirm that they look very healthy 
and are flowering well. 
Echinocactus g ruson i i likes lots of sun­
shine and fresh air: If it does not receive the 
conditions it likes, it may take 50 years to 

flower. However it will flower much younger 
if grown outside, and if grown in a bed 

rather than a pot. The one at the front of 
the photograph flowered first in 1990 at 
age 14 years. 
5 or 6 mealy bugs may not damage a plant, 
but they breed rapidly. For really healthy 
plants aim at zero tolerance of pests. Plants 
grown outside are much more resistant than 
those in a glasshouse. Best wishes from. New 
Zealand. 

M o l t e de l le d o m a n d e sono stretta­
mente correlate. Mol te cactacee n o n 
sono i n comple to r iposo durante l ' i n ­
v e r n o e r i c h i e d o n o m o l t a l u c e . 
Ferocactus latispinus fiorisce a m e t à i n ­

verno e n o n deve andare i n r i ­
poso a l t r i m e n t i i bocc io l i avviz­
ziscono. Richiede mo l t a luce ed 
è diff ic i le da coltivare nel n o r d 
Europa , ma i n I ta l ia dovrebbe 
ce r t amen te f i o r i r e . La nos t ra 
pianta d i n o r m a fiorisce i n t o r n o 
al g i o r n o p i ù breve de l l ' anno , e 
i fiori restano aper t i per 10 gior­
n i circa. Deve essere spruzzata 
con acqua o g n i g i o r n o d i sole, 
ma i l te r r icc io deve restare ab­
bastanza asc iu t to . A l l e g o u n a 
foto del la nostra pianta in fiore 

nel 1997. 

Le cactacee possono ingial ­
l i re per diversi mo t iv i ; i p i ù 
p robab i l i sono la mancan­
za d i e lement i n u t r i t i v i o d i 
sole. R i c h i e d o n o b u o n e 
dosi d i fert i l izzante per cre­
scere e fiorire bene. Consi­
g l io d i provare u n fert i l iz­
zante r icco d i azoto per le 
piante ingia l l i te , a dispetto 
d i quanto asseriscono m o l ­
t i l i b r i . A l l e g o anche una 
foto d i alcune nostre pian­
te. Spero confermerete che 
hanno u n o t t i m o aspetto e 
fioriscono bene. 
Echinocactus grusonii ama 
m o l t o sole e aria. Se n o n è 

coltivato i n queste cond iz ion i p u ò fio­
r i re anche dopo 50 anni . M a fiorisce 
m o l t o p r i m a se t enu to a l l ' ape r to e 
soprat tut to i n piena terra. Que l lo i n 
p r i m o p iano nel la foto è fiorito per la 
p r i m a volta ne l 1990 a l l ' e t à d i 14ann i . 
5 o 6 coccin ig l ie n o n fanno g r a n d i 
dann i , ma p ro l i f i cano rapidamente . 
Per avere p ian te ve ramente sane è 
megl io n o n averne affatto. Quel le col­
tivate a l l ' aper to sono m o l t o p i ù resi­
stenti d i quel le tenute i n serra. I m i ­
g l i o r i saluti dalla Nuova Zelanda. 

3 (1) 1999 49 



CACTUS & Co. 

Jim Ring, 39 Tonsurili Road, Tahunanui, .Nelson, 
New Zealand (e-mail:jimfleur. ring@xtra. co.nz. 

• 

And one to Anna Di Maio 
E una ad Anna Di Maio 
Notocac tus h e r t e r i grows in habitat 
under bushes and trees. In habitat the 
plants produce a cork-like epidermis when 
they are in sunny position. I think Mrs. 
Dì Maio 's plant is healthy. She slum Id give 
more water in summer. 
It is the same with Notocactus roseolu-
teus. Old plants do not bring a lot of flow­
ers, very old plants stop flowering every year. 

Notocactus herteri i n habitat vive al r i ­
paro d i cespugli e a lber i . Le piante i n 
n a t u r a p r o d u c o n o u n ' e p i d e r m i d e 
sugherosa quando si t rovano in p ieno 
sole. Penso che la pianta del la signo­
ra D i Ma io sia sana. Dovrebbe prova­
re a bagnarla d i p i ù i n estate. 
L o stesso capita con Notocactus roseolu-
teus. Le piante p i ù vecchie n o n pro­
ducono p i ù m o l t i fiori, e cessano d i 
fiorire tu t t i g l i ann i . 

Norbert Gerloff, Brandenburger Strasse 49, 
D-71640 Ludwisburg, Germany. 

Lapel badges 
Distintivi 
As an extension of my hobby of collecting 
cacti and succulents, I collect lapel badges 
of the various societies, clubs and conven­
tions. My collection at this present time 
numbers 114 pieces, the majority of which 
can be seen at http://www.cactus-
mall.com/badges. I am trying to enlarge 
my collection and have many duplicate 
badges to exchange, also books, journals 
etc., 1 am also prepared to buy badges that 

I do not have. I can be contacted through 
e-mail al Peter. Ridlington@Citytech. co. uk, 
or at the address below. 

Olt re a collezionare cactacee e altre 
piante succulente, raccolgo dis t in t iv i 
(pins) delle varie associazioni, c lub e 
conventions. La mia collezione attual­
mente comprende 114 pezzi, la mag­
gioranza dei qual i p u ò essere vista al­
l ' ind i r izzo In t e rne t h t t p : / / w w w . c a c -
tus-mall/badges. Sto cercando d i am­
pliare la mia collezione e ho numero­
si pezzi d o p p i da scambiare, come 
pure l i b r i , riviste ecc. Sono anche d i ­
sposto ad acquistare dis t in t iv i che an­
cora n o n ho . Posso essere contat tato 
p e r e - m a i l a l l ' i n d i r i z z o Peter . 
R i d l i n g t o n @ C i t y t e c h . c o . u k o p p u r e 
per posta a l l ' ind i r izzo seguente. 

Ken Etheridge, 8 Jacomb Place, Gosport, Hants 
P013 OLS, England. 

• 
Commenti vari 
Various commento 
C o m p l i m e n t i per la rivista, è veramen­
te bellissima. Sono mo l to interessato 
allo scambio d i in formaz ion i e dispon­
go d i talee, semenzali e semi da scam­
biare o regalare, per cui i m i t o i soci 
interessati a scrivermi o a v e n i r m i a 
trovare. Con r i f e r imen to alla lettera 
d i A n n a D i Ma io [ C & C o 2 (4] 1998, 
pag. 48) ho r iscontrato varie volte i l 
p rob lema esposto ( l ignif icazione su­
perficiale della parte infer iore del fu­
sto, con calo vegetativo) su esemplari 
d i Notocactus, e i fo rma m i n o r e anche 
su Ferocactus ed Echinopsis. I n questi 
casi ho sempre rinvasato la p ianta , 
s o s t i t u e n d o c o m p l e t a m e n t e i l 
ter r iccio , anche quando n o n sembra­

va necessario. Talvolta ho trovato la 
c o c c i n i g l i a de l l e r a d i c i , o p p u r e i l 
te r r icc io era effettivamente esaurito, 
ma n o n sempre. C o m u n q u e sia, la 
cura ha sempre funzionato, bloccan­
do i l f enomeno . I l p rob lema m i pare 
p i ù frequente o c o m u n q u e aggravato 
con i vasi d i terracotta. Personalmen­
te l i sto abbandonando a favore d i 
que l l i in plastica, forse p i ù b r u t t i ma 
m e n o stressanti per le piante, soprat­
tu t to se piccole, esposte al f reddo o i n 
p ieno sole. Occor re aver cura d i te­
n e r l i al r iparo dalla pioggia i n autun­
no e inverno . 

Congratulations on the beautiful journal. 
I am interested lo exchange information, 
and heme several cuttings, seedlings and 
seeds to sxwap or donate. Interested read­
ers are therefore invited to write or visit me. 
Like Anna Di Maio [CàfCo 2(4)1998, 
page 48] I have observed the same phenom­
enon ( corkiness in the lower-part of the stem 
and reduction of growth) on Notocactus 
plants, and less on Fe rocac tus and 
Echinopsis. / used to repot the plant dis­
carding the obi soil, even though it seemed 
unnecessary. Sometimes I have found the 
root-bug, or the potting mix was really old 
and poor in nutrients. Whatever is the rea­
son, this cure has been always successful!, 
thus stopping the corkiness. In my opinion 
this problem arises more often when clay 
pots are used. I arri gradually substituting 
them with plastic ones, perhaps less attrac­
tive but undoubtedly more effective espe­
cially for small plants, in full sun err at 
very low temperatures. It is obviously ad­
visable to prelect them even better from the 
rain in autumn and winter: 

Maurizio Denti, v. del Leone 112, 57122 
Livorno, Italy. 

A.S.A.C. Amies dels Cactus i Altres Suculentes 
La nostra associazione è interessata a in t ra t tenere relazioni con collezionist i d i cactus con lo scopo d i scambiare 

piante , l i b r i e i n f o r m a z i o n i sul m o n d o dei cactus. 
Our society is interested in getting in touch with cactus collectors and enthusiasts in order to arrange the exchange of plants, 

books and information about the world of cacti. 

Scrivere a / Write to: 
A. S .A. C . 

Sr. Vicenç Tatay i Gisbert 
C. Nou Pins, 21, Ent. 3a 

08016 Barcelona 
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HOT SPOTS 
Per informazioni sull'inserimento in questa lista si prega di contattare il Segretario dell'associazione (vedi a pag. 2). 

For detailed information on how to be listed in this page, please contact the Cactus &? Co. Secretary (seepage 2). 

BOTANIKÉ. C. P. 27 - 28831 Baveno (VB) - Tel . 0338/6245794, Fax 0323/922531 , E-mail : botanike@itweb. i t . 
Specialisti i n Hawor th ia , Tylecodon, Sarcocaulon, O thonna , M a m m i l l a r i a , caud ic i fo rmi , cartacee e succulente 
rare. Piante da seme con dat i d i loca l i tà . Vendita i n vivaio da l u n e d ì a sabato ore 10-16. Visite domen ica l i e i n a l t r i 
o ra r i su appun tamen to . U n a telefonata d i preavviso è sempre gradita. Vendi ta per corr i spondenza . L i s t i no 
quadrimestrale. Inviare L . 3.000 i n f rancobol l i . Seed grown plants with locality information. Three plant lists ayear. Send 
two Intl. Reply Coupons. Shipments worldwide. 

BROOKSIDE NURSERY. E lde rbe r ry Farm, Bognor Rd. , Rowhook, Hor sham, W. Sussex RH12 3PS, Eng land . 
Tel . 01403/790996, Fax 01403/790145, E-mail: a lanbut ler l@compuserve .com. Specialista i n cacti e succulente 
insolite, Sanseveria, asclepiadacee, euforbie, Aloe , Hawor th i a e caud ic i fo rmi . Scrivere per o r d i n i o vedere le 
nostre pagine al sito I n t e r n e t Cactus & Succulent Plant M a l l . Specialist in the. more unusual succulents and cacti, 
especially Sansevierias, Asclepiads, Euphorbias, Aloe, Haworthias and Caudiciform plants. Write for mail order or see us on the 
Cactus àf Succulent Plant Mall on the Internet. 

CACTUS CENTER. V i a Senese, 209 - 50124 Firenze - Tel . 055/2321289. Piante grasse, esotiche, rare, orchidee, 
acquatiche e da appar tamento. A p e r t o anche sabato e domenica . Sconto 10% ai soci Cactus & Co. Succulents, 
exotic, rare, orchids, water and house plants. Open on Sat. and Sun. 

CANDELA MORANO. Candela M o r a n o A n t o n i n a , vivaio Contrada M a n d r a d i Mezzo, Monte lep re (PA). Cactacee 
e succulente. Cacti and succulents. 

CONO'S PARADISE. Dorfstrasse 10, D-56729 Net tehoefe , Germany - T e l / f a x 02655-3614. Specializzato i n 
C o n o p h y t u m , L i t h o p s e a l t r i mesembryanthemi . Piante da seme con dat i d i loca l i tà . A m p i a selezione d i cactacee. 
Lis t ino gra tu i to su richiesta, visite su appuntamento . Specialised in Conophytum, Lithops, and other Mesembs. Allseed 
grown plants with locality data. Large selection of cacti as well. Free list upon request, visit upon prior arrangement. 

FIORE DI CACTUS d i M a r i o Gattavecchia, via Dismano, 512 - 48020 S. Zaccaria (Ravenna). Tel . 0544/554084; 
Fax 0544/554341; Cell . 0347/4671853. Semina coltivazione e molt ipl icazione d i quasi 1.500 specie d i cactacee, me-
sembryanthemacee e caudiciformi. Cultivation and propagation of almost 1,500 cacti, mesembs and caudiciform plants. 
FIOREVERDE d i Paola Pol i . Strada Barco, 22 - 42027 Montecch io E. (RE) - Tel . 0522/866484, Fax 0522/865235. 
Cactacee, c a u d i c i f o r m i , succulente. Visi te e vendi te per appun tamen to , vendi te per cor r i spondenza . Cacti, 
caudiciforms, succulents. Mail order service. 

GAETANO PAUSANO. V ia A p p i a Ant ica , 27 - 00179 Roma - Tel . 06/5138544. Cactee, succulente, esotiche. N o n 
vende per corr ispondenza. Cacti, succulent and exotic plants. No mail service. 

IL SOLE R a r i t à botaniche, via Canova 45,1-36040 Brendola - V I - , te l . 0444/601058, 0336/459889. Piante e semi d i 
cactaceae, euforbie e succulente rare, con dat i d i loca l i tà , d i p roduz ione p r o p r i a (collezione de l prof . Zanovel lo) . 
Per la lista semi, d i sponib i le da Dicembre ad A p r i l e , inviare L . 2.000 i n f rancobol l i . Visite su appun tamento . 
Plants and seeds of cacti, euphorbias and rare succulents with field data. Send L . 2,000for seed list. Visits upon prior arrangment. 
LA BELLA GRASSA. V i a Erof i lo - 35030 Padova - Tel . serra 049/8722869, Tel . abitazione 049/8710569. Piante 
grasse e o rnamen ta l i . Cacti, succulents and ornamentals. 

LEO GIAMMANCO Azienda agricola, C.da Specchiale - Bagheria (PA), Abi taz ione, via S. Marco , 105 - 90017 S. 
Flavia (PA) - Tel . 0338/9417941 . Visite solo per appuntamento . Produzione Mesembryanthemaceae e altre pian­
te sudafricane (Crassulaceae, Euphorbiaceae, Apocynaceae). Mesembs and o ther South Af r i can plants. 

PAOLO PANAROTTO. V i a N a n o n , 2 - 37035 S. Giovanni I l a r ione (VR) - Tel . 045/7465590, Fax 045/6550443, 
H o m e page ht tp:www.cactus-mall .com/panarot to, E-mail: ppanar@tin. i t . Piante grasse e caud ic i fo rmi . Per mol te 
piante sono ind ica t i dat i d i loca l i tà , n u m e r i d i raccolta, temperature ecc. Catalogo a richiesta d ie t ro inv io d i L . 
2.000 i n f rancobol l i come stampe o L . 3.000 come lettera. Cacti, succulents and caudiciforms, most with location data, 
field numbers, temperatures etc. Plant list upon request. 

STEFANO COLOMBO. Vivaio, via San Giacomo 24, Casatenovo, C o m o tel . 039-9204791. Vasto assortimento 
cactacee e succulente. Splendida collezione personale i n p iena terra aperta al pubb l i co . Big selection of cacti and 
succulents, wonderful private collection open to the public. 

BYBLOS. Studio b ib l iograf ico , d i L u c i o Russo, via Ribolz i 19, 28831 Baveno ( V B ) . Tel . 0323/922560, Fax 0 3 2 3 / 
922531. L i b r i an t ich i , inso l i t i e d i pregio, p r ime ediz ioni , d o c u m e n t i o r ig ina l i , stampe e inc i s ion i sulle piante 
succulente. Acquis to e vendita. Ricerche bibl iograf iche. Restauro del l i b r o . Servizio gra tu i to d i r icerca testi d i 
diff ic i le r epe r imen to . 

LICOSA. L i b r e r i a commissionaria Sansoni. Via Duca d i Calabria 1/1 - 50125 Firenze. Tel . 055/645415, Fax 0 5 5 / 
641257. L i b r i i t a l ian i e s tranieri su cactacee e succulente, concessionaria Strawberry Press. Vendi ta per cor r i spon­
denza. Italian and foreign books on cacti and succulents. Mail service. 

RAINBOW GARDENS BOOKSHOP. 1444 Taylor St., Vista, CA 92084, USA. Tel . 760/7584290, Fax 760/9458934, 
E-mail: rbgdns@aol.com - Vasta scelta d i l i b r i e pubblicazione su cartacee, altre succulente e testi botanic i . Worldwide 
(except Italy) sole distributor of Cactus & Co. publications. 
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